REGIONE DELL'UMBRIA

STATUTO

DELL'AZIENDA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE DI

PERUGIA

(Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 9 del 16.4.2003 approvata con D.G.R. 11.11.03 n. 1655)

TITOLO I

PROFILO ISTITUZIONALE
ART. 1

Natura e finalità

    1. L'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale di Perugia, istituita dalla Regione Dell'Umbria con Legge 19/6/2002 n. 11 mediante trasformazione dell'Istituto per l'Edilizia Residenziale Pubblica della Provincia di Perugia, è un ente  pubblico economico dotato di personalità giuridica, di autonomia organizzativa, patrimoniale, amministrativa e contabile e rappresenta lo strumento attraverso cui la Regione risponde alle esigenze abitative dei nuclei familiari che si trovano in condizioni economiche e sociali disagiate.

    2.L'Azienda espleta, nel territorio della Provincia di Perugia, le funzioni connesse all'incremento ed alla gestione del patrimonio abitativo pubblico, provvedendo, in particolare, secondo gli indirizzi della Giunta Regionale:

a) alla realizzazione di interventi di edilizia residenziale interamente finanziati da contributi pubblici, da destinare alla locazione a canone sociale alle fasce sociali più deboli, mediante il recupero, l'acquisto e la nuova costruzione di edifici o complessi edilizi;

b) alla realizzazione di interventi di edilizia residenziale, da destinare alla locazione a canone controllato, eventualmente assistiti da agevolazioni pubbliche, alla stessa stregua degli altri operatori privati, mediante il recupero, l'acquisto e la nuova costruzione di edifici o complessi edilizi;

c) alla progettazione con propria struttura e alla realizzazione di interventi edilizi, opere di urbanizzazione ed infrastrutture affidati dalla Regione, da enti locali e altri enti pubblici;

d) alla gestione, ai sensi della vigente normativa regionale in materia, del patrimonio abitativo di proprietà degli enti locali, mediante specifiche convenzioni;

e) alla erogazione di servizi di assistenza tecnica ed amministrativa retribuita agli enti locali ed enti pubblici, per lo svolgimento dell'attività e per la gestione dei servizi di loro competenza, assumendone anche la diretta realizzazione e gestione;

f) alla gestione ed alienazione del patrimonio di proprietà, sulla base della apposita normativa regionale e delle direttive della Giunta Regionale;

g) alla partecipazione, quale soggetto promotore e/o attuatore, alle iniziative riguardanti i piani di riqualificazione urbana comunque denominati;

h) alla esecuzione di interventi e programmi di contenuto innovativo con particolare riguardo alle tecniche costruttive;

i) all'espletamento dei compiti e delle funzioni affidate dalla Regione  e dagli enti locali territoriali.

ART. 2

Attività

    1. Per conseguire i fini istituzionali l'Azienda ha facoltà:

a) di acquistare terreni fabbricabili e venderli quando risultino esuberanti od inutilizzabili per i bisogni od i mezzi dell'Azienda;

b) di acquistare, costruire o recuperare fabbricati o porzioni di essi da destinare alle finalità dell'edilizia residenziale o agli usi diversi consenti;

c) di alienare o locare gli alloggi o locali ad uso diverso dall'abitazione siti negli edifici di cui alla precedente lett. b), in conformità alle disposizioni di legge e agli interessi dell'Azienda;

d) di accettare elargizioni, donazioni, devoluzioni, eredità e legati in qualsiasi forma e specie che ritenga vantaggiosi;

e) di contrarre prestiti con o senza garanzia ipotecaria e, in genere, di effettuare tutte le operazioni bancarie e finanziarie che si rendano necessarie per il conseguimento dei fini istituzionali con esclusione di ogni negozio a carattere aleatorio.

ART. 3

Patrimonio

    1. Il patrimonio dell'Azienda è costituito da:

a) alloggi di edilizia residenziale pubblica realizzati con il contributo dello Stato o della Regione o a carico totale dello Stato o della Regione;

b) alloggi realizzati con finanziamenti agevolati dello Stato o della Regione;

c) alloggi realizzati con fondi propri o con finanziamenti non agevolati;

d) immobili ad uso diverso dall'abitazione;

e) titoli di stato, altre obbligazioni o altri titoli inventariati a norma di legge;

f) lasciti, eredità, donazioni ed elargizioni autorizzati con le modalità previste dalla legislazione regionale;

g) poste del patrimonio netto, fondi di riserva costituiti e  altre riserve comunque costituite.

ART. 4

Fonti di finanziamento

    1. L'Azienda provvede al raggiungimento dei propri scopi mediante:

a) i finanziamenti assegnati dalla Unione europea, dallo Stato, dalla Regione e dagli enti locali;

b) i canoni di locazione degli immobili di proprietà o in gestione;

c) i proventi derivanti dall'attività tecnica, anche per conto di altri enti;

d) i proventi derivanti dall'alienazione del patrimonio immobiliare;

e) i fondi provenienti dall'assunzione di mutui o da qualsiasi altra forma di accesso al credito;

f) le eventuali altre entrate derivanti da lasciti, legati e donazioni;

g) tutte le ulteriori entrate derivanti dall'attività imprenditoriale.

    2. L'Azienda, a mezzo del Presidente,  trasmette annualmente alla Giunta e al Consiglio Regionale, in allegato al bilancio consuntivo, la relazione sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti con riferimento alle fonti di finanziamento utilizzate.

TITOLO II

ORGANI DELL'AZIENDA

ART. 5

Organi d'Amministrazione

    1. Sono organi di amministrazione dell'Azienda:

a) Consiglio di Amministrazione;

b) Il Presidente

    2. Il Presidente e i membri del Consiglio di Amministrazione rimangono in carica per lo stesso periodo del Consiglio Regionale e decadono nel caso di suo scioglimento anticipato.

ART. 6

Il Consiglio di Amministrazione

    1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri di comprovata capacità manageriale, organizzativa e gestione, dei quali:

a) tre componenti, di cui uno con funzioni di presidente, nominati dalla Giunta regionale, con le modalità previste dalla legge regionale 21 marzo 1995, n. 11 e successive modificazioni ed integrazioni;

b) un componente nominato dal Sindaco del Comune capoluogo di Provincia;

c) un componente nominato dalla sezione regionale dell'Associazione Nazionale Comuni d'Italia (A.N.C.I).

    2. Il Consiglio di Amministrazione è costituito con decreto del Presidente della Giunta Regionale.

ART. 7

Funzioni del Consiglio

    1. Il Consiglio di Amministrazione opera nell'ambito degli indirizzi stabiliti dalla Regione in raccordo con la programmazione degli enti locali territoriali e ad esso compete l'adozione di tutti gli atti di natura istituzionale, organizzativa e programmatoria che individuano le azioni idonee a conseguire le finalità proprie dell'Ente, a definire l'organizzazione della struttura ed a individuare i mezzi economici e finanziari occorrenti allo scopo.

    2. In particolare spetta al Consiglio:

a) adottare lo Statuto e le sue eventuali modifiche;

b) stabilire gli indirizzi generali e gli obiettivi annuali e pluriennali in armonia con la programmazione regionale, verificandone l'attuazione;

c) definire i piani e i programmi di intervento sulla base di programmazione regionale in materia di edilizia residenziale pubblica, individuando le fonti di finanziamento per l'attuazione dei medesimi;

d) approvare il bilancio di previsione e il conto consuntivo di ogni esercizio redatti ai sensi, rispettivamente, degli artt. 27 e 28 del presente statuto;

e) adottare i regolamenti di cui all'art. 11 -  comma 5 e all'art. 14 - comma 2 della L.R. 19.6.2002 n. 11, nonché ogni altro regolamento che si renda necessario in attuazione dello statuto o per la disciplina dell'ordinamento e del funzionamento dell'Azienda;

f) provvedere alla nomina del Direttore determinandone il trattamento economico ai sensi dell'art. 16 all'eventuale rinnovo dell'incarico, nonché alla revoca o alla risoluzione dello stesso;

g) attribuire incarichi dirigenziali e disporne eventualmente la revoca;

h) esercitare le funzioni di verifica e valutazione dell'attività del Direttore e dei dirigenti, con riferimento agli indirizzi forniti ed ai piani e programmi formulati;

i) deliberare sull'assunzione di mutui o di finanziamenti di qualsiasi natura o di altre operazioni finanziarie, nonché sull'accettazione di eredità, legati, lasciti, donazioni e devoluzioni;

j) deliberare l'aggiudicazione degli appalti, delle forniture e dei servizi, oltre all' eventuale  risoluzione dei contratti, salvo quanto previsto dal successivo art. 31;

k) deliberare le operazioni di compravendita, costituzione di servitù e diritti reali,  comodato, permuta e locazione determinandone i corrispettivi, sempre che tali operazioni non siano disciplinate dalla legge;

l) affidare incarichi esterni e determinare i relativi compensi limitatamente alle attività di propria competenza;

m) approvare gli indirizzi generali per l'organizzazione ed il funzionamento degli uffici e per la gestione del personale secondo moduli di efficienza, efficacia ed economicità;

n) approvare la struttura organizzativa e la dotazione organica del personale dell'Azienda;

o) determinare lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale mediante il recepimento, ove occorra, dei contratti collettivi nazionali e la stipula dei contratti integrativi decentrati, nonché l'adozione degli atti connessi;

p) stabilire la composizione delle commissioni per la selezione del personale approvandone i risultati;

q) provvedere all'assunzione del personale e disporre le promozioni, i passaggi di categoria e l'eventuale licenziamento del personale stesso;

r) disporre l'affidamento, in caso di vacanza temporanea o di assenza prolungata di dirigenti, delle relative funzioni ad altro dirigente dell'Azienda;

s) deliberare le convenzioni con gli enti locali, società o privati;

t) deliberare in materia di liti attive e passive, rinunce e transazioni, salvo quanto previsto dal successivo art. 14;

u) nominare i membri del Nucleo per la Valutazione e Controllo Strategico se costituito;

v) ratificare i provvedimenti di urgenza eventualmente adottati dal Presidente ai sensi dell'art. 7 -  comma 1 lett. f)  della L.R. 19.6.2002 n. 11, disciplinando i rapporti derivanti da detti provvedimenti in caso di mancata ratifica;

w) assumere deliberazioni relativamente alle attività di ricerca, documentazione ed informazione esterna;

x) esercitare, fatte salve le funzioni attribuite al Direttore e ai dirigenti, tutte le funzioni ad esso demandate dalla vigente normativa in materia di edilizia residenziale e di gestione aziendale, da regolamenti e dalla contrattazione collettiva, secondo i contenuti del presente statuto.

ART. 8

Verbali delle sedute

    1. I processi verbali delle adunanze del Consiglio di Amministrazione sono redatti dal Direttore o da un dipendente con funzioni di segretario da questi designato.

    2. In mancanza del Direttore e del segretario i verbali sono redatti da uno dei membri del Consiglio.

    3.I verbali, trascritti in apposito registro, sono firmati dal Presidente e da chi ha esercitato le funzioni di segretario.

    ART. 9

Incompatibilità e decadenza

    1. Non possono far parte del Consiglio di Amministrazione e decadono dalla carica qualora vi siano stati nominati:

a) coloro che abbiano lite pendente con l'Azienda o che abbiano debiti o crediti verso di esso;

b) coloro che direttamente o indirettamente abbiano parte in servizi, riscossioni, somministrazione od appalti interessanti l'Azienda;

c) i parenti ed affini fino al 3° grado; la relativa incompatibilità colpisce il meno anziano di nomina ed in caso di nomina contemporanea è considerato come anziano il maggiore di età;

    2. Costituisce altresì causa di decadenza la mancata partecipazione a tre riunioni consecutive del Consiglio di Amministrazione, salvo che le assenze siano dovute a malattia o ad altro fatto impeditivo.

    3. La decadenza, da qualunque causa determinata, è dichiarata con delibera del Consiglio di Amministrazione dopo formale contestazione all'interessato della causa di incompatibilità ed assegnazione di un congruo termine per la presentazione di deduzioni scritte.

    4. La decadenza non può essere dichiarata qualora la causa di incompatibilità sia insorta successivamente alla nomina e venga rimossa entro il termine di trenta giorni dalla comunicazione di cui al precedente comma.

    5. Le funzioni di componente del Consiglio di Amministrazione sono altresì incompatibili con quelle di Consigliere Regionale, mentre le funzioni di Presidente sono incompatibili anche con quelle di Sindaco o di membro della Giunta Municipale.

Art. 10

Sostituzione

    1. Allorchè si sia verificata una ipotesi di decadenza, rinuncia o morte dei singoli componenti del Consiglio di Amministrazione, il Presidente o, quando il caso riguardi lui, il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, riferisce immediatamente alla Giunta Regionale, che provvede alla loro sostituzione con le stesse modalità previste per la nomina degli uscenti.

    2. I nuovi Consiglieri restano in carica per il periodo di tempo che sarebbe rimasto da compiere dai predecessori.

                                                        ART. 11

Insediamento del Consiglio di Amministrazione

    1. La prima riunione del Consiglio di Amministrazione è convocata dal Presidente, presso la sede dell'Azienda, entro trenta giorni dalla pubblicazione sul B.U.R del Decreto del Presidente della Giunta Regionale di costituzione del Consiglio.

    2. La convocazione è fatta con le stesse modalità di cui all'art. 12.

    3. Fino al giorno dell'insediamento resta prorogata la scadenza del Consiglio di Amministrazione uscente, salvo quanto disposto dall'art. 17 della L.R. 21.3.1995 n. 11 e s.m.i.

ART. 12

Funzionamento del Consiglio

    1. Le sedute ordinarie del Consiglio di Amministrazione sono convocate dal Presidente  mediante trasmissione, a mano o mezzo del servizio postale pubblico o privato o per via telematica, di comunicazione contenente l'indicazione del luogo, dell'ora d'inizio della seduta e dei punti sottoposti all'esame del Consiglio.

    2. Il Consiglio è altresì convocato dal Presidente su richiesta di almeno un terzo dei Consiglieri ovvero di due Sindaci Revisori. Nella richiesta di convocazione sono esposte le ragioni e l'oggetto della convocazione.

    3. Le comunicazioni di convocazione devono essere spedite ai Consiglieri almeno cinque giorni prima della riunione.

    4. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei Consiglieri.

    5. Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza assoluta dei presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente.

    6. I membri del Consiglio di Amministrazione non possono prendere parte a deliberazioni, atti o provvedimenti concernenti interessi propri o dei loro parenti o affini fino al quarto grado o di società delle quali siano amministratori o soci illimitatamente responsabili. 

    7.  Le responsabilità del Presidente e dei membri del Consiglio di Amministrazione nei confronti dell'Azienda e dei terzi sono previste dalla legge.

    8. Le sedute del Consiglio non sono pubbliche; ad esse interviene il Direttore, con voto consultivo obbligatorio.

ART. 13

Convocazione d'urgenza

    1. Nel caso di particolare urgenza, riconosciuta per tale espressamente dal Consiglio, il termine per la convocazione di cui al 3° comma del precedente articolo è ridotto ad un giorno.

    2. La convocazione d'urgenza è fatta con telegramma, fonogramma, telefax per via telematica o con altro mezzo idoneo.

    3. La medesima procedura è seguita per sottoporre al Consiglio punti di discussione aggiuntivi rispetto ad una convocazione già trasmessa, salva tuttavia la facoltà del Consiglio, qualora tutti i membri siano presenti ed esprimano il loro assenso, ad integrare l'ordine del giorno con nuovi argomenti.

ART. 14

Il Presidente

    1. Il Presidente, nominato dalla Giunta Regionale a norma dell'art. 6 comma 1 lett. a della L.R. 19.6.2002 n. 11, svolge le seguenti funzioni:

a) ha la rappresentanza legale dell'Azienda;

b) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;

c) vigila sull'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;

d) sovraintende al buon funzionamento dell'Azienda;

e) esegue gli incarichi affidatigli dal Consiglio di Amministrazione;

f) adotta, in caso di necessità ed urgenza e sotto la propria responsabilità, le variazioni al bilancio, le modifiche alla dotazione organica e gli altri atti diversi da quelli di cui al comma 4 dell'articolo 6 della citata L.R. n. 11/02.

    2. Inoltre, il Presidente, senza necessità di preventiva autorizzazione consiliare, provvede al rinnovo  e disdetta delle locazioni ed esercita l'azione e resiste in giudizio in tutti i procedimenti giudiziari relativi alla gestione dei rapporti di assegnazione di alloggi comunque denominati, salva la facoltà di delegare al Direttore le funzioni di cui al presente comma.

    3. Il Presidente, infine, esercita ogni altra funzione compito o prerogativa derivanti dalle norme del  presente statuto.

    4. In caso di assenza, vacanza o impedimento del Presidente le funzioni sono esercitate dal Consigliere di amministrazione più anziano di età.

ART. 15

Compensi

    1. Al Presidente, agli altri membri del Consiglio di Amministrazione, nonché ai componenti del Collegio Sindacale di cui all'art. 22 sono corrisposte le indennità di carica previste dall'art. 12 della L.R. 19.6.2002 n. 11 e successive eventuali modifiche o integrazioni.

    2. Le indennità di missione, di trasferta, i gettoni di presenza per la partecipazione ad eventuali commissioni, nonché ogni altro compenso eventualmente spettante sono stabiliti in misura equivalente a quella prevista per le corrispondenti figure degli organi regionali.

TITOLO III

DIREZIONE E DIRIGENZA

DELL'AZIENDA

ART. 16

Il Direttore

    1. Il Direttore dell'Azienda è nominato dal Consiglio di Amministrazione ed è scelto tra dirigenti pubblici o privati che abbiano svolto la propria attività dirigenziale per almeno cinque anni, in possesso del diploma di laurea e dotati di professionalità adeguata alle funzioni da svolgere.

    2. Le funzioni del Direttore, come specificate nell'art. 17, sono aggiuntive rispetto a quelle di competenza della direzione apicale di una delle unità organizzative dell'Azienda, cui egli resta contestualmente preposto.

    3. Il rapporto di lavoro del Direttore è regolato da un contratto di diritto privato, decorre dalla nomina ed ha termine alla scadenza del Consiglio di Amministrazione.

    4. L'incarico è rinnovabile ed è incompatibile con ogni altra attività professionale, commerciale, imprenditoriale o con l'incarico di amministratore di altri organismi.

    5. Il conferimento dell'incarico di Direttore a dirigenti già dipendenti dall'Azienda a tempo indeterminato comporta la risoluzione di diritto del rapporto di lavoro con effetto dalla data di stipulazione del contratto. Dalla data di detta risoluzione è reso indisponibile, per la durata dell'incarico di Direttore dell'Azienda e per i successivi trenta giorni, il posto ricoperto dal dirigente nella dotazione organica dell'Azienda prima della nomina di cui al presente articolo.  Salvo il caso di licenziamento per giusta causa, è disposta dal Consiglio di Amministrazione la riassunzione del dirigente, qualora quest'ultimo ne faccia richiesta entro trenta giorni successivi dalla data di cessazione del contratto di cui al comma 3.  Il rapporto ricostituito con il dirigente riassunto tiene conto dell'anzianità complessivamente maturata dal medesimo nell'Azienda e della posizione giuridica in godimento al momento della risoluzione di diritto del contratto di lavoro a tempo indeterminato.    

    6. Gli elementi negoziali del contratto di cui al comma 3, ivi comprese le clausole di risoluzione anticipata, sono determinati con la delibera consiliare di conferimento dell'incarico in coerenza con i contenuti della contrattazione nazionale di categoria,  fermo che il trattamento economico non può superare l'ottanta per cento di quello previsto per i direttori della Regione.

ART. 17

Funzioni del Direttore

    1. Competono al Direttore tutte le funzioni di gestione dell'Azienda, compresa l'adozione degli atti gestionali a rilevanza esterna.    In particolare il Direttore:

a) dirige il personale;

b) esegue le deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione;

c) formula proposte al Consiglio di Amministrazione sulle funzioni di competenza del medesimo;

d) sottopone al Consiglio di Amministrazione i piani attuativi di intervento, il bilancio di previsione annuale ed il conto consuntivo;

e) approva i progetti preliminari ed i capitolati;

f) decide in ordine alle misure disciplinari;

g) presiede le commissioni di gara, nominandone all'occorrenza i componenti;

h) stipula i contratti o individua il suo delegato competente alla stipula;

i) provvede agli acquisti in economia ed alle spese indispensabili per il normale funzionamento dell'Azienda, nei casi e nei limiti previsti dal regolamento di cui all'art. 31 e salvi i poteri di spesa degli altri dirigenti;

j) firma gli ordinativi di incasso e di pagamento, salve le competenze attribuite agli altri dirigenti;

k) vigila sulla regolare trasmissione alla Giunta Regionale degli atti del Consiglio di Amministrazione sottoposti a controllo;

l) esercita tutte le attribuzioni conferitegli dalla legge, dal presente statuto, dai regolamenti, dalla contrattazione collettiva e integrativa e dal Consiglio di Amministrazione, compiendo tutti gli atti di gestione  non riservati agli altri organi dell'Azienda o alle competenze di altri dirigenti ai sensi dell'art. 18.

Inoltre il Direttore:

1) è segretario del Consiglio di Amministrazione alle cui sedute interviene con voto consultivo, del quale deve farsi menzione nel verbale delle deliberazioni;

2) controfirma e vista i verbali ed ogni altro atto e provvedimento dell'Ente;

3) garantisce il regolare funzionamento dell'attività degli uffici;

4) firma gli atti e la corrispondenza ascrivibili ad attività di gestione, salve le competenze degli altri dirigenti.

    2. Sono di norma delegabili ai dirigenti apicali dell'Azienda, ferme le attribuzioni di loro diretta pertinenza, le funzioni del Direttore configuranti attività di gestione, sempre che attengano a competenze peculiari delle strutture cui gli stessi sono preposti ovvero a specifiche conoscenze o requisiti professionali dei medesimi.

    3. In relazione alle competenze attribuite al Direttore ed agli altri dirigenti dell'Azienda, s'intendono per atti di gestione tutti quelli riguardanti le funzioni, l'attività, l'organizzazione ed il funzionamento dell'Azienda non riservati alla competenza del Consiglio di Amministrazione e del Presidente ai sensi, rispettivamente, degli artt. 7 e 14.

    4. In caso di assenza o impedimento, le funzioni del Direttore sono svolte da un sostituto designato dal medesimo fra i dirigenti dell'Ente.

ART. 18

Dirigenza

    1. La funzione dirigenziale, caratterizzata da piena autonomia di decisione e conseguente responsabilità, si esplica mediante:

a) il raccordo degli apparati operativi con gli organi di governo dell'Ente, collaborando direttamente alla formazione delle scelte degli indirizzi e dei programmi ed alla loro attuazione e verifica;

b) il coordinamento delle relazioni interne ed esterne delle strutture operative, in modo da garantire l'integrazione interdisciplinare e la complessiva coerenza dell'azione dell'Ente.

    2. I  Dirigenti  in  particolare,  per  le  materie  di  competenza  delle  strutture   cui sono preposti,  esercitano, fornendo anche i necessari dati informativi, funzioni di collaborazione e proposta agli organi dell'Azienda per l'espletamento dei compiti istituzionali, assicurando l'attuazione degli obiettivi, dei programmi e  dei progetti definiti dagli organi stessi.       

    3. Competono agli stessi Dirigenti, nell'ambito delle  rispettive attribuzioni ed in conformità agli indirizzi definiti dagli organi dell'Ente, tutti i compiti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, ivi compresi l'adozione e la firma di ogni atto o provvedimento che impegna l'Azienda verso l'esterno ovvero costitutivo di rapporti con terzi, l'esercizio di autonomi poteri di spesa entro i limiti degli stanziamenti di bilancio riferiti alle materie di loro spettanza e secondo il regolamento di cui all'art. 31, nonché l'organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.

    4. I Dirigenti adottano inoltre gli atti attribuiti alla loro competenza in forza di disposizione di legge, di regolamento o della contrattazione collettiva e integrativa.

    5. Gli atti di maggior rilevanza adottati dai Dirigenti sono trasmessi per cognizione al Consiglio di Amministrazione.

TITOLO IV

ORGANIZZAZIONE DELL'AZIENDA

ART. 19

Principi generali di organizzazione

    1. La struttura organizzativa dell'Azienda è informata ai principi ed alle norme connesse con la configurazione di ente pubblico economico inserito nel comparto della confederazione dei servizi pubblici - CISPEL cui aderisce Federcasa.

    2. L'organizzazione dell'Azienda, al fine di garantire l'attuazione degli indirizzi generali e l’espletamento delle attività istituzionali, è disciplinata secondo criteri di efficienza, efficacia, funzionalità, economicità di gestione e flessibilità.

    3. Le strutture dell'Azienda sono organizzate in modo da assicurare il collegamento fra le diverse attività svolte dalle unità operative competenti per il raggiungimento degli obiettivi fissati, allo scopo di conseguire la massima interdisciplinarietà fra le diverse funzioni indipendentemente da ogni suddivisione settoriale per materia.

    4. L'Azienda adotta misure idonee a garantire la pubblicità e l'accesso agli atti, nonché la partecipazione ai provvedimenti, secondo le modalità e con i limiti previsti dalle leggi vigenti.

ART. 20

                                          Dotazione Organica

    1. L'Azienda è dotata di un organico stabilito ed aggiornato dal Consiglio di Amministrazione, in coerenza con le funzioni istituzionali ad essa affidate dalla vigente legislazione regionale o nazionale, nonché con le necessità operative connesse con l'andamento delle politiche di sviluppo del settore dell'edilizia residenziale pubblica.

    2. Ai sensi dell'art. 11- comma 5 della L.R. 19.6.2002 n. 11, l'Azienda adotta un proprio regolamento nel quale, secondo i principi indicati nelle leggi vigenti ed i criteri fissati nel presente statuto, sono tra l'altro individuate le aree di attività e le relative competenze, le articolazioni delle strutture organizzative, le attribuzione, le responsabilità e le modalità di reclutamento del personale, nonché le modalità di organizzazione del lavoro.

    3. l trattamento giuridico ed economico del personale è stabilito dai contratti nazionali di lavoro stipulati dalla Federcasa per il personale non dirigente e dalla CISPEL per il personale dirigente.

TITOLO V

VIGILANZA E CONTROLLI

ART. 21

Vigilanza e controlli della Giunta Regionale

    1. Al fine di verificare l'efficienza, la produttività e il raggiungimento delle finalità istituzionali, l'Azienda è sottoposta alla vigilanza della Giunta Regionale. In caso di impossibilità di funzionamento, di gravi irregolarità e di reiterate violazioni di norme di legge e di regolamenti, ovvero nel caso di rilevanti perdite derivanti dalla gestione dell'Azienda, accertate dall'organo di vigilanza, il Consiglio di Amministrazione può essere sciolto con decreto del Presidente della Regione, il quale nomina un Commissario straordinario per la gestione provvisoria.

    2. La Giunta Regionale, salvo quanto previsto dall'art. 13 - comma 3 - della L.R. 19.6.2002 n. 11,  esercita il controllo sui seguenti atti:

a) il bilancio preventivo e il conto consuntivo;

b) le modifiche statutarie;

c) i regolamenti di cui all'art. 11 - comma 5 e all'art. 14 - comma 2 della stessa L.R. n. 11/02.

  Art. 22

Il Collegio Sindacale

    1. Presso l'Azienda è istituito un Collegio Sindacale composto da tre membri iscritti nel

registro dei revisori contabili, nominati dal Consiglio Regionale, ai sensi della L.R. 21 marzo 1995, n. 11 e successive modificazioni e integrazioni, di cui uno con funzioni di Presidente.

    2. Il Collegio Sindacale resta in carica per la durata della legislatura.

    3. Il Collegio Sindacale esercita funzioni di controllo generale in conformità al codice civile ed in particolare verifica l'economicità e l'efficienza della gestione e ne riferisce al Consiglio di Amministrazione.

In relazione a detti compiti, i Sindaci debbono:

a) esaminare i libri e registri contabili in confronto ai documenti giustificativi;

b) fare frequenti ed improvvisi riscontri di cassa;

c) verificare il bilancio preventivo e rivedere il conto consuntivo corredandoli delle relazioni previste dalle disposizioni riguardanti la materia;

d) vigilare sull'osservanza dello statuto e delle disposizioni di legge o di regolamento attinenti alla gestione finanziaria dell'Azienda.

    4. Il Collegio, qualora riscontri gravi irregolarità nella gestione dell'Azienda, ha l'obbligo di riferirne immediatamente ai Presidenti della Giunta e del Consiglio Regionale.

    5. I sindaci hanno facoltà di assistere a tutte le sedute del Consiglio di Amministrazione.

ART. 23

Attività, decadenza, incompatibilità e sostituzione

del Collegio dei Sindaci

    1. Il Collegio dei Sindaci deve riunirsi almeno ogni trimestre.

    2. Delle riunioni del Collegio deve redigersi processo verbale, che viene trascritto in apposito libro e sottoscritto dagli intervenuti.

    3. Copia di ciascun processo verbale deve essere trasmessa, nel termine di tre giorni, al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed al Direttore dell'Azienda.

    4. Le deliberazioni del Collegio dei Sindaci sono prese a maggioranza assoluta di voti.

    5. Il Sindaco dissenziente è tenuto a far inserire nel verbale della seduta i motivi del proprio dissenso.

    6. Il Sindaco che, senza giustificato motivo, nel corso di un esercizio non partecipi a due riunioni del Collegio, decade dall'ufficio. Decade altresì nel caso in cui l'assenza, ancorchè giustificata, si protragga per un intero esercizio.

    7. Per l'incompatibilità e la sostituzione dei membri del Collegio Sindacale valgono le norme stabilite per il Consiglio di Amministrazione.

ART. 24

Relazione al conto consuntivo

    1. Il Collegio dei Sindaci, nella relazione che è tenuto a redigere in sede di esame del rendiconto, deve attestare la corrispondenza delle risultanze di bilancio con le scritture contabili, nonché la conformità delle valutazioni di bilancio, ed in particolare degli ammortamenti, degli accantonamenti e dei ratei e risconti, ai criteri di valutazione di cui agli articoli 2424 e seguenti del codice civile, in quanto applicabili.

    2. Il Collegio dei Sindaci deve riscontrare, almeno ogni trimestre, formando apposito verbale, la consistenza di cassa e l'esistenza dei valori e dei titoli di proprietà aziendale o ricevuti dall'Azienda in pegno, cauzione o custodia.

    3. I Sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, agli accertamenti di competenza.

    4. Il Collegio dei Sindaci può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni aziendali o su determinati affari.

    5. Degli accertamenti eseguiti deve farsi constare nel libro indicato nel 2° comma dell'art. 23.

ART. 25

Nucleo per la valutazione e

controllo strategico

    1. L'Azienda può dotarsi di strumenti idonei a verificare l'adeguatezza delle scelte compiute per l'attuazione delle direttive e degli altri atti di indirizzo politico-amministrativo degli organi di governo, mediante l'istituzione di un Nucleo per la valutazione e il controllo strategico, formato da tre membri esterni in possesso di comprovata esperienza e professionalità.

     2. L'attività del Nucleo consiste nell'analisi, preventiva e successiva, della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali assegnate, nonché nella identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsabilità per la mancata o parziale attuazione, dei possibili rimedi.

    3. Il Nucleo risponde direttamente al Consiglio di Amministrazione e svolge anche attività di supporto del medesimo per la valutazione dei dirigenti e dei funzionari titolari di posizioni organizzative, ove occorra.

    4. La nomina dei componenti del Nucleo e la determinazione dei relativi compensi competono al Consiglio di Amministrazione.

TITOLO VI

GESTIONE FINANZIARIA

ART. 26

Criteri di gestione aziendale

    1. La gestione aziendale deve ispirarsi ai criteri di efficienza, efficacia e trasparenza, sotto il vincolo dell'economicità.

    2. I canoni di affitto e i corrispettivi applicati per la fornitura di servizi resi a terzi debbono, di norma, assicurare la copertura integrale di tutti i costi dei servizi erogati, ferma comunque l'applicazione delle norme regionali sui canoni relativamente agli alloggi di edilizia residenziale pubblica.

    3. Le modalità, i vincoli, le procedure, gli adempimenti e i controlli attinenti alla gestione finanziaria dell'Azienda sono stabiliti dal regolamento di contabilità approvato dal Consiglio di Amministrazione sulla base dello schema tipo deliberato dalla giunta regionale ai sensi dell'art. 14 - comma 2  della L.R. 19/6/2002 n. 11.

ART. 27

Bilancio preventivo annuale

    1. L'esercizio aziendale ha la durata di un anno e coincide con l'anno solare.

    2. Il bilancio di previsione annuale è lo strumento contabile che quantifica, programma ed indirizza, in termini monetari, l'acquisizione e l'impiego dei fattori produttivi per lo svolgimento della gestione di ciascun esercizio, predeterminandone il limite finanziario ed assicurando il rispetto e l'equilibrio economico e finanziario.

    3. Il bilancio preventivo, formulato secondo i criteri stabiliti dal regolamento di contabilità, è approvato dal Consiglio di Amministrazione entro il 31 ottobre di ciascun anno e viene trasmesso alla giunta regionale per il controllo di cui all'art. 13  - comma 2 della L.R. 19/6/2002  n. 11. 

    4. Lo stesso regolamento di contabilità indica gli allegati che fanno parte integrante del bilancio di previsione e stabilisce le modalità per l'approvazione delle sue variazioni e degli assestamenti.

ART. 28

Bilancio consuntivo

    1. Il bilancio consuntivo si compone degli elaborati e dei documenti previsti dal regolamento di contabilità di cui all'art. 26 - comma 3 ed è redatto in conformità alle disposizioni del regolamento medesimo e degli artt. 2423 e segg. del codice civile, per quanto applicabili all'Azienda.

    2. Gli elaborati del consuntivo sono trasmessi al Collegio Sindacale, per la relazione prevista dall'art. 24 - comma 1, con anticipo di almeno trenta giorni rispetto alla data fissata per l'approvazione consiliare.

    3. Acquisita la relazione dei Sindaci, contenente le proposte e le eventuali osservazioni del Collegio, il bilancio consuntivo è sottoposto all'approvazione del Consiglio di Amministrazione entro il mese di aprile successivo alla chiusura di ciascun esercizio.

    4. Il provvedimento di approvazione del consuntivo è trasmesso, unitamente a tutti gli elaborati di bilancio e dalla relazione del Collegio dei Revisori, alla Giunta Regionale per l'esercizio delle funzioni di controllo previste dall'art.13 - comma 2 della L.R. 19/6/2002  n. 11. 

ART.  29

Risultati di esercizio

    1. L'utile di esercizio deve essere destinato nell'ordine:

a) al ripiano di eventuali perdite degli esercizi precedenti;

b) per una quota non inferiore al 10 per cento alla costituzione di un accantonamento;

c) per la restante quota al reinvestimento nelle attività statutariamente consentite per il conseguimento dei fini istituzionali dell'Azienda.

     2. Le perdite di esercizio sono coperte con i fondi di cui alle lettere a) e b) del primo comma e, in caso di insufficienza, con il rinvio delle stesse agli esercizi successivi e infine con l'utilizzo delle altre riserve costituenti il patrimonio netto.     In tali ipotesi il Consiglio di Amministrazione individua gli interventi ritenuti opportuni allo scopo di ripianare le perdite e ristabilire l'equilibrio di gestione.

ART. 30

Servizio di cassa

    1. Presso l'Azienda è istituito un servizio di cassa interno per il pagamento delle minute spese economali.

    2. La dotazione del cassiere interno, reintegrabile durante l'esercizio previa presentazione della documentazione relativa alle somme spese, è stabilita dal Consiglio di Amministrazione.

    3. Le operazioni di cassa effettuate dal cassiere interno sono annotate in apposito registro numerato e vidimato dal Direttore.

    4. Per il servizio di cassa esterno l'Ente si avvale di un'Azienda di credito sulla base di apposita convenzione che disciplina le modalità e gli adempimenti connessi alla prestazione del servizio.

    5. L'affidamento del servizio è effettuato in base alle procedure esperibili allo scopo dagli enti pubblici economici secondo la legislazione vigente.

    ART. 31

    Spese in economia

    1. L'Azienda adotta un apposito regolamento per l'individuazione e la disciplina dei lavori e degli acquisti di beni  e servizi che possono eseguirsi in economia sulla scorta delle vigenti normative regionali o, in via sussidiaria, statali riguardanti le singole materie.

    2. Gli affidamenti e gli acquisti in economia competono ai Dirigenti e al Direttore, in ragione delle rispettive funzioni.

    3. I lavori di cui all'art. 24 - comma 1 lett. 0a) della legge 11.2.1994 n. 109 e s.m.i. sono equiparati ai lavori in economia ai fini dell'affidamento.

ART. 32

Appalti e contratti

    1. Fuori dei casi indicati nell'art. 31, l'affidamento dei lavori e l'acquisto di beni e servizi sono effettuati dal Consiglio di Amministrazione secondo i sistemi, le procedure ed i criteri previsti dalle vigenti disposizioni di legge regionale o, in via sussidiaria, statale riguardanti le singole materie ed applicabili agli enti pubblici economici.

    2. Le commissioni di gara, se richieste da leggi o regolamenti, sono composte da due dipendenti dell'Azienda con qualifica non inferiore a quella di funzionario, oltre che dal Direttore o suo delegato che le presiede.

    3. Gli affidamenti e gli acquisti effettuati mediante trattativa privata, nei casi consentiti, sono preceduti da una gara informale fra almeno cinque ditte in possesso dei requisiti prescritti, sempre che la legge non richieda di esperire la procedura con un maggior numero di soggetti e salvi i casi in cui particolari o speciali circostanze rendano necessario negoziare il contratto con un'unica ditta.

TITOLO VII

NORME FINALI E TRANSITORIE

ART. 33

Commissione Tecnica

    1. L'attività edilizia dell'Azienda è supportata da una Commissione tecnica consultiva istituita ai sensi dell'art. 10 della L.R. 19.6.2002 n. 11, che ne stabilisce le funzioni, la composizione e la durata in carica.

    2. Le modalità di funzionamento della Commissione, nonché le indennità spettanti ai membri aventi titolo, sono determinate da un regolamento deliberato dal Consiglio di Amministrazione, d'intesa con l'ATER di Terni.

    3. Le funzioni di segreteria della commissione sono svolte da personale dell'Azienda, per le pratiche di competenza.

ART. 34

Norma transitoria

    1. Fino all'approvazione dei regolamenti previsti dallo statuto o, comunque, di successiva adozione per la disciplina della gestione aziendale, continuano ad applicarsi nelle relative materie le norme regolamentari in dotazione dell'Ente trasformato ai sensi dell'art. 1, per quanto compatibili con le presenti disposizioni statutarie e con la configurazione istituzionale dell'Azienda.

